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	IL CASO
Informazioni
telefoniche
a caro prezzo
e.t.

Informazioni telefoniche sull'acqua alta - praticamente indispensabili, specie in questi giorni - pagate a caro prezzo dai cittadini, che credono di utilizzare un servizio gratuito, visto che a fornirle è il Comune, attraverso il Centro Previsioni e Segnalazioni Maree. A sollevare il problema è Alleanza Nazionale, con una richiesta di chiarimenti inviata al Capo di Gabinetto del sindaco, Marco Agostini, dai capigruppo al Quartiere 1 e 2 Teodoro De Stefano e Pietro Bortoluzzi. Nella lettera - inviata anche al Codacons di Venezia, l'organizzazione che tutela i consumatori - i due esponenti di Anb chiedono a Agostini - componente dell'Unità di Crisi"acqua alta" - di sapere perché siano stati disattivati i vecchi numeri di telefono del Centro Maree, con il prefisso 041, sostituiti da uno con prefisso 199, unico mezzo per conoscere, a pagamento, il nuovo numero 041 a tariffa urbana. De Stefano e Bortoluzzi segnalano inoltre che il 199 costa molto di più dello 041: 11,88 centesimi di euro al minuto in fascia oraria intera e 4,65 eurocent in fascia ridotta (Iva esclusa), contro gli 1,58 centesimi di euro (più Iva) in fascia intera, e gli 0,91 eurocent in fascia ridotta previsti per lo 041. Si chiede inoltre perché, all'atto della chiamata, non venga comunicato al cittadino che il servizio con il 199-165165 è a pagamento e non si precisi anche il costo della chiamata. 






